Il giorno mercoledì 21 settembre 2007, alle ore 16, nell'aula 7 della Cittadella Universitaria di Monserrato si è riunito il Consiglio di Classe in Scienze Naturali per discutere il seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1) Comunicazioni;
2) Approvazione verbali del 16 luglio c.a.;
3) Modifiche al manifesto agli studi;

4) Problemi relativi ai colloqui integrativi 

5) Domande studenti;

5bis) Sessione laurea di febbraio;
6) Relazione lavori Commissione paritetica allargata;
7) Richiesta congedo per motivi di studio, A.A. 2007/2008;
8) Relazione degli studenti sul workshop di Torino;
9) Relazione dell'autovalutatore sullo stato del RAV e problemi relativi e proposte di suddivisione del premio qualità assegnato al C.d.L.

Presenti: 15 (13 afferenti al CC); Giustificati: 14 (9 afferenti al CC). 

Docenti presenti ed afferenti al Consiglio di Classe in Scienze Naturali: Piero Addis, Emanuele Bocchieri, Rafaele Caboi, Giovanni Floris, Rosalba Floris, Giosuè Loj, Alberto Marini, Elisabetta Marini, Maria Laura Mercuri, Susanna Salvadori. 

Docenti presenti ed afferenti ad altri Consigli di Classe: Giovanna Puddu. 

Rappresentanti degli studenti: Walter Brambilla, Giovanni Pischedda, Giovanni Scanu.
Manager didattico: Laura Rundeddu

Giustificati: Carla Calò, Antonietta Cerchi, Giovanni Cossu, Roberto Crnjar, Bruno de Martis, Sandro De Muro, Concetta Ferrara, M.Caterina Fogu, Pierfranco Lattanzi, Luigi Mossa, Marco Murru, Gianfranco Seu, Paolo Solari, Giuseppe Vona. 
Alle ore 16.10 la Seduta ha inizio. Presiede il prof. Giovanni Floris e funge da segretario la prof.ssa Elisabetta Marini.

1) Comunicazioni

Il Presidente del CdC comunica che:

· Francesca Schirru, con i rappresentanti degli studenti e il manager didattico stanno predisponendo un regolamento per l’uso dell’Aula 16, che verrà discusso in un prossimo CdC;

· il prof. G. Cossu ha chiesto il pensionamento dal prossimo 1° novembre;
· è disponibile l'orario delle lezioni.
2.  Approvazione verbali del 16 luglio c.a.
Il Consiglio approva all'unanimità.

3. Modifiche al manifesto agli studi
Il prof. Floris illustra alcune correzioni che è necessario apportare al manifesto: i crediti di Botanica e Zoologia sono 6 + 1 e non sette, come erroneamente indicato; Il corso di Analisi Minerali e Rocce deve essere definito Analisi Minerali e Rocce (con laboratorio); il corso di Geologia marina con applicazioni passa dal 2° al 1° semestre. 

Il Consiglio approva all'unanimità.

4. Problemi relativi ai colloqui integrativi 

Il prof. Floris comunica che, dopo una consultazione con la segreteria studenti, è stato stabilito che i colloqui integrativi dovranno essere impostati diversamente quando i crediti da recuperare sono un numero consistente (uguale o maggiore alla metà dei CFU del corso). In questi casi non è sufficiente il colloquio e la conferma del voto già acquisito, ma è necessario svolgere un esame, assegnare un voto, fare la media ponderata con il voto già acquisito e riportare sullo statino il voto finale con la denominazione completa del corso.

5. Domande studenti
Il prof. Floris illustra le pratiche relative alle domande degli studenti

Per opportunità didattiche, su richiesta di alcuni studenti e sentita la Segreteria, si delibera che gli studenti che si sono iscritti in base all’ordinamento del 1993/94 (4 fondamentali + 2 opzionali per indirizzo) siano automaticamente considerati come iscritti all’ordinamento 1999/2000 (2 fondamentali + 4 opzionali per indirizzo). 

Il Consiglio approva all'unanimità.

Erasmus in partenza: 

-Dessì Francesca (Scienze Naturali) chiede di sostenere gli esami di: Cartografia e Gis, Geomorfologia e Idrografia, Geologia, Fotointerpretazione presso l’università di Liegi;
- Esposito Elena Rachele (Scienze Naturali) chiede di sostenere gli esami di: Geologia, Diversidad y conservacion de las faunas insulares Trabajos de Campo en geografia Fisica Fotointerpretacion del medio natural presso l’università di La Laguna;

- Grillo Oscar (dottorando in Botanica Ambientale e Applicata) chiede di poter svolgere parte della propria tesi di dottorato presso l’università di La Mancha; 
- Lenti Francesco (Scienze Naturali) chiede di poter svolgere la propria tesi di laurea presso l’università del Paìs vasco (Bilbao, Spagna); 
-
Mascia Fabiana (Scienze Naturali) chiede di sostenere gli esami di: Geomorfologia dinamica y applicata, Tecnicas engeomorfologia, Geografia de la poblacion presso l’università di La Laguna;
- Mereu Katiuscia (Scienze Naturali) chiede di sostenere gli esami di: Microbiologia ambientale, Geologia ambientale, Principi della conservazione biologica presso l’università di La Mancha; 

- Porru Enrico (Scienze Naturali) chiede di sostenere gli esami di: Fisica dei processi biologici, Fisica aplicada, Crittogamia e Fanerogamia, Botanica, Zoology, Zoologia de invertebrabos, Genetica, Organic chemistry, Anatomia e Embriologia, Ecosistemas terrestres, Gestion de ecosistemas, Cartografia del medio naturale, Fitosociologia presso l’università di Leon;
- Serusi Anna (Scienze Naturali) chiede di poter svolgere la propria tesi di laurea presso l’università del Paìs vasco (Bilbao, Spagna);

- Mameli Ugo (Scienze naturali) chiede di sostenere gli esami di: Geologia, Bases territoriales del analisis ambiental, Gestion y conservacion de fauna, Gestion y conservacion de flora, El debito ecologico y la reparacion de dano ambiental, Recursos faunisticos evaluacion y gestion, presso l’università del Paìs vasco (Bilbao, Spagna).

Il consiglio, in linea di principio, approva all’unanimità le richieste. Richiede tuttavia che gli studenti presentino quanto prima i programmi dei corsi che intendono frequentare in modo da verificarne i contenuti effettivi e confermare l'approvazione del piano di studi. 

Erasmus in arrivo 

- Martinez De Arbulo Echevarria Miguel (università del Paìs vasco, Bilbao, Spagna) chiede di poter sostenere gli esami di: Botanica ambientale e applicata, Ecologia vegetale applicata, Biochimica clinica e Biologia molecolare clinica, Lab. di tecniche di camp. Ecologico, Paleontologia e Paleoecologia, Microbiologia e Chimica applicata alle produzioni alimentari, Microbiologia e Microbiologia clinica, Genetica di popolazione, Zoologia dei vertebrati, Morfologia e Fisiologia vegetale, Farmacologia, Antropologia molecolare, Laboratoria di tecnica cellulare e molecolare.
Il Consiglio approva all’unanimità le richieste relative ai corsi inclusi nell’offerta formativa dei CdS della Classe. La prof. E.Marini, responsabile dell’accordo, si impegna a verificare la possibilità di frequentare i corsi esterni al CdS o alla Facoltà.

5bis) Sessione laurea di febbraio
È stato richiesto di rendere la sessione di laurea del 14 febbraio svincolata dal numero di laureandi (cioè di togliere l’asterisco), in modo da permettere l'iscrizione alla laurea specialistica anche ad un numero ristretto di studenti. Il Consiglio approva all'unanimità.

6. Relazione lavori Commissione paritetica allargata
Il prof. Floris comunica che sono state pubblicate le linee guida definitive di cui richiama i punti fondamentali e critici per la costituzione del CdS

Illustra quindi lo stato di avanzamento dei lavori della Commissione e le proposte di laurea triennale e di lauree specialistiche e chiede ai docenti presenti di dichiarare la loro disponibilità a mantenere la docenza nei corsi della laurea triennale di loro competenza. Dichiara quindi che i professori Addis, Bocchieri, Caboi, Crnjar, Figus, G.Floris, Salvadori, Sabatini, Marini A, Mercuri, Lattanzi, Spano, Seu hanno dato la propria disponibilità. Si valuta dunque che i requisiti minimi in termini di docenza sono soddisfatti.

Laurea triennale senza curricula nell'ipotesi di c interno

1
Istituzioni di Matematiche con elementi di Informatica
MAT/03
9
a'
9 (minimi)
2
Fisica 
FIS/01
8
a''
6
3
Chimica generale e inorganica con laboratorio (analitica?)
CHIM/03
9
a'''
9
4
Botanica generale                   
BIO/01
8
a'''' 
9
5
Zoologia generale 
BIO/05
8
a'''' 
 
6
Anatomia comparata 
BIO/06
6
b'
18
7
Fisiologia generale 
BIO/09
6
b'
 
8
Antropologia
BIO/08
6
b'
 
9
Botanica sistematica
BIO/02
6
b'
 
10
Geografia fisica e cartografia
GEO/04
10
b''
9
11
Ecologia 
BIO/07 BIO/03 (8+4)
12
b''


12
Geologia 
GEO/02
8
b'''
18
13
Mineralogia, Petrografia, Geochimica
GEO/06-07-08
12
b'''
 
14
Paleontologia 
GEO/01
8
b'''
 
15
Legislazione ambientale
IUS/10
6
b'''' 
6
16
Fondamenti molecolari ed ereditari della vita BIO/10-BIO/18 (4+4)
8
c
18
17
Sistematica e filogenesi animale
BIO/05
6
c
 
18
Chimica organica 
CHIM/06
6
c
 
19
esame a scelta 1
 
6
 
12
20
esame a scelta 2
 
6
 
 

inglese

6




informatica

6




tirocini

11




prova finale

3



Il prof. Floris comunica che le linee guida hanno specificato che gli esami a scelta verranno conteggiati sempre in misura di 1 e quindi si ha spazio, ma non crediti, per un esame in più.

Il prof. Bocchieri e la prof. Salvadori chiedono che l’esame in più sia la Botanica ambientale, che è stato accorpato per necessità con L’Ecologia.

Il prof. Marini lamenta che non sia stato dato uno spazio rilevante alla cartografia e sostiene che la didattica della geografia insieme alla cartografia risulta difficile perché la geografia risulta propedeutica alla cartografia.

Si discutono varie ipotesi di soluzione, tra cui l’ipotesi di ripensare l’offerta didattica inserendo i curricula. La prof. Salvadori suggerisce di inserire il corso al secondo anno, suddividerlo in due moduli e tenere l’insegnamento di geografia nel primo semestre e quello di cartografia nel secondo. Il prof. A. Marini ritiene la soluzione non risolutiva, ma praticabile.

I docenti del settore GEO/01 chiedono che il corso di Paleontologia sia di 9 crediti. La prof. Pittau, in particolare, si lamenta che non ci sia spazio per la Paleobotanica e che pertanto lei non possa dare la propria disponibilità per la laurea triennale, come avrebbe fatto.

Il prof. Caboi consiglia di chiedere fin d’ora i programmi dei corsi da attivare con la nuova struttura didattica. 

Laurea magistrale LM/60: Scienze della Natura e della Conservazione (nell'ipotesi di c interno)



min.

parte comune





1. Chimica CHIM/
6
b'

6
2
Discipline biologiche: Introduzione alla biodiversità BIO/03/05/08
9
b''

12
3
Discipline biologiche: Zoologia dei vertebrati e 
Primatologia (5+3) BIO/05-08
8
b''


4
Discipline agrarie ecc. M-STO/05, IUS/10
6
b'''

6
5
Discipline ecologiche (3 moduli): VIA BIO/03/07 GEO/04
9
b''''

9
6
Discipline geologiche: PALEOBOTANICA; GEO
Analisi minerali e rocce; geochimica ambientale e biogeochimica;
lab. di Geografia fisica e geomorfologia, Geologia regionale
12
b'''''

12
Curriculum 1 Didattica, Divulgazione e Museologia naturalistica





7
Museologia naturalistica (BIO-GEO) 
8 


8
Comunicazione e Didattica Naturalistica (BIO-GEO)
8
c


9
Esperienze sul territorio (con itinerari naturalistici) (BIO-GEO)
8



10
Monitoraggio, valorizzazione e gestione dei monumenti 
geopleontologici e naturalistici (GEO/01-BIO/08)
8
c


11
Paleontologia umana ed Ecologia preistorica (BIO/08)
8



12
esame a scelta totale 
8




Curriculum 2 Monitoraggio e conservazione della biodiversità





7
Geobotanica e lab. di Botanica sistematica BIO/03/028
c


8
Laboratorio di Zoologia II 
(Entomologia e Parassitologia - lab. Di biol. e cons. Fauna selvatica)  BIO/05
8



9
Conservazione degli habitat e della flora - 
Lab di Botanica ambientale BIO/01, BIO/03
8
c


10
Conservazione della natura e delle sue risorse BIO/07
8



11
esame a scelta tra:  Etologia (BIO/05), Ecologia vegetale (BIO/03), 
Fisiologia vegetale (BIO/04), Laboratorio di citotassonomia (BIO/05, BIO/01)
8



12
esame a scelta totale 
8




parte comune






inglese
3




tirocini
9




prova finale
10



Laurea magistrale LM/75: Scienze ambientali (nell'ipotesi di c interno)
Corsi comuni
1.Ecologia vegetale e animale  




4+4
(Bio/03-7)


2. Chimica analitica ambientale




6
(Chim/01)


3. Valutazione, prevenzione e controllo dell'impatto ambientale  4+4 
(Bio + Geo + Chim?)

4. Laboratorio di Geografia, cartografia e telerilevamento
4+4
(Geo/04 - Icar/06)
5. Fisica applicata all’ambiente e ai beni culturali

6
(Fis/07)

indirizzo marino
6. Geochimica e biogeochimica delle acque
6
Geo/08

7. Geologia marina e sedimentologia
4+4
Geo/02

8. Ecologia marina 
6
Bio/03

9. Oceanografia biologica
6
Bio/?

indirizzo terrestre

6. Fisiologia e Microbiologia ambientale
6
Bio/09-19

7. Complementi di geologia con elementi di idrogeologia
6
Geo/02

8. Mineralogia e geochimica ambientale
4+4
Geo/06-8

9. Gestione dei rifiuti
6
Chim + Geo?

Per entrambi



Corsi a scelta (1) 
8


Corsi affini e integrativi (2)
12


Prova finale
28


Il prof. Floris dichiara che le lauree magistrali sono ancora poco definite e ne rimanda la discussione approfondita a una successiva riunione. Illustra tuttavia la proposta del prof. Seu di svolgere un corso di Chimica delle sostanze naturali.

Il prof. Loi suggerisce di introdurre la trattazione dei cambiamenti climatici (GEO/04).

I professori Lattanzi, Mossa e Sabatini discutono la possibilità di mutuare il corso VIA tra le due lauree specialistiche. Secondo il prof. Lattanzi questo deve differenziarsi. Sabatini propone di inserire un corso di tecniche di campionamento e la prof. E.Marini suggerisce di inserire un modulo di statistica.

7. Richiesta congedo per motivi di studio, A.A. 2007/2008
Il prof. Floris comunica che il prof. Bruno De Martis ha chiesto di poter usufruire di un anno sabbatico per svolgere la ricerca sul tema: "aspetti floristici degli stagni costieri della Sardegna meridionale". La didattica a carico del prof. De Martis sarà svolta gratuitamente dai colleghi dello stesso raggruppamento (BIO/02), o di raggruppamento affine. 

Il Consiglio approva all'unanimità.

8. Relazione degli studenti sul workshop di Torino
Il rappresentante degli studenti Giovanni Pischedda riferisce l’esito della partecipazione al 1° Workshop dei naturalisti, che si è svolto a Torino nel settembre 2007.

Il contenuto dell’intervento viene sintetizzato nel documento redatto dai rappresentanti e riportato di seguito.

Relazione Workshop Rappresentanti UNICA
Il workshop di Torino aveva come primo obbiettivo richiamare agli occhi di tutti lo stato in cui versano i

laureati in Scienze Naturali. Per noi sardi la situazione sembra meno preoccupante di quello che si potrebbe

pensare ma, un’attenta analisi e qualche miglioramento sicuramente gioverà alla nostra causa. Durante il

congresso si è parlato molto della figura del Naturalista e alla fine siamo riusciti ad individuare i metodi che si sono rivelati vincenti e le figure “forti” in ambito professionale. Per quanto riguarda i metodi, la formazione

naturalistica spazia su tante discipline e questo importantissimo fattore può divenire un punto di forza. Un

laureato in Scienze Naturali è in grado di intraprendere qualsiasi tipo di specializzazione inerente i fenomeni

naturali, e con più semplicità rispetto ad un altro laureato che dovrà sviluppare ciò che non ha studiato

durante il suo corso di laurea. Come già citato, il metodo migliore è l’alta specializzazione ottenuta attraverso

master mirati e aggiornamenti costanti. Il problema che noi dobbiamo porci è la scarsità di master specifici

nel nostro territorio, quindi bisognerà in questo caso spostarsi verso altre facoltà italiane o europee. Una

specializzazione può dare le seguenti attività lavorative:

· gestione dei rifiuti e/o riciclaggio;

· pianificatore del territorio;

· gestione parchi e/o musei (didattica museale);

· VIA;

· vari incarichi in aziende private (dove con un’alta specializzazione si può competere ad armi pari con

altre figure analoghe alla nostra);

· progetti di educazione ambientale e divulgazione scientifica.

Per quanto riguarda invece le figure “forti” bisogna aprire un discorso che determini la libera professione

naturalistica. Per quanto ci riguarda è impensabile non avere, dopo un corso di laurea, l’idea di potersi

mettere in proprio e lavorare in maniera autonoma, ma è anche vero che questa soluzione può spaventare

perché esistono limitazioni a livello burocratico. Queste lacune riguardano essenzialmente la parti giuridiche

e le questioni amministrative in materia ambientale. Non sarebbe male amalgamare assieme alle nostre

competenze anche qualche nozione di economia aziendale. In alcuni interventi si è potuto notare come la

soluzione “libera professione” abbia ottenuto i risultati migliori. Esempio per tutti è stato lo studio associato

Selva che nel giro di pochi anni ha spostato nettamente le sue competenze verso studi tecnici ambientali

diventando il fulcro della maggior parte dei lavori in materia ambientale della loro zona.

Altri importanti interventi hanno poi individuato l’esigenza di trovare un proprio ruolo nella società attraverso

l’ingegno e la passione per un determinato campo: è il caso del comportamentalista.

Anche in questo caso si riscontrano degli intoppi perché i master seguiti facevano capo ad altre facoltà

(veterinaria), con tutte le difficoltà del caso!

Altro esempio importante è stato introdotto da Benedetti e riguarda la figura del divulgatore scientifico: il

lavoro è ormai diventato quasi esclusivamente di competenze giornalistiche e non di rado un divulgatore

scientifico diventa in breve un “tuttologo”, senza pensare che una divulgazione settoriale renderebbe il tutto

molto più preciso. Il caso delle api che non vanno nelle coltivazioni OGM è solo un esempio di come certi

argomenti vengano trattati in maniera sconcertante ed incompetente.

Una grandissima occupazione per un laureato in Scienze Naturali può essere la paleontologia, infatti un

naturalista conosce la biologia, la zoologia, la botanica e le sistematiche in maniera più approfondita di

qualsiasi altro studioso. In più ha anche le competenze geologiche che diventano indispensabili per lo studio

della vita del passato.

Come abbiamo visto le possibilità esistono realmente ma dobbiamo ancora affrontare il discorso del

riconoscimento della professionalità. Un ordine dei Naturalisti non esiste e i motivi che hanno portato a

questa non costituzione sono vari:

· proteste da parte degli altri ordini (geologi e biologi in primis);

· difficoltà burocratiche;

· sfortuna (il Dott. Sauli nel 1981, grazie ad agganci politici, riuscì a presentare l’iter, ma purtroppo

cadde il governo).

Attualmente il destino del professionista naturalista è affidato all’ A.I.N., che a quanto pare è poco presente

qua in Sardegna.

L’A.I.N. si batte per i diritti dei naturalisti affiancata dalla C.O.L.A.P. (coordinamento libere associazioni

professionali). Ovviamente non ci si può affidare completamente ad un’associazione anche perché c’è il

rischio di rimanere nel limbo professionale e oltretutto non sempre un’associazione riesce a garantire un

futuro lavorativo. Comunque secondo l’A.I.N. ci sono dei settori che un naturalista può e deve coprire.

I rappresentanti degli studenti hanno inoltre dichiarato che durante l’incontro è stato redatto un documento nazionale, che verrà reso pubblico al CdC.

I docenti del CdC mostrano interesse per i contenuti della relazione e partecipano alla discussione con commenti e richieste di precisazione.

9. Relazione dell'autovalutatore sullo stato del RAV e problemi relativi e proposte di suddivisione del premio qualità assegnato al C.d.L.
La prof. E. Marini comunica che deve essere pianificato l’uso del premio di 12.000 euro ricevuto per le attività di autovalutazione svolte nel 2005. Le proposte di spesa devono essere comunicate al Team di Ateneo per il “Progetto Qualità Campus Unica”. Le attività proposte, per le quali deve essere specificata la ripartizione degli importi, devono essere “rivolte ad un servizio per gli studenti e finalizzate al miglioramento della didattica e della qualità dei servizi offerti.”

Tenendo conto delle decisioni prese nel CdC del 28giugno (le prime tre) e delle altre indicazioni pervenute, illustra quindi il prospetto allegato.

	Attività
	Importo
	Obiettivo “qualità”

	partecipazione dei rappresentanti degli studenti al 1° Workshop nazionale dei naturalisti, allestimento di due poster
	1.000 €
	Coinvolgimento degli studenti nelle attività del CdS (riduzione degli abbandoni);

Confronto con altri CdS della stessa Classe 

	Corso per manager sul software “business object” 
	3.000 €
	Miglioramento del monitoraggio delle carriere degli studenti

	Gestione ordinaria per la stesura del RAV (2077 e anni successivi) (cancelleria, posta, stampa e rilegatura documenti…)
	1.000 €
	Attività di autovalutazione

	Premio laurea / carriera (per tre anni consecutivi: 1000 euro annui) per la 

migliore laurea e/o migliore carriera,

da spendere per uno stage / corso 
	3.000 €
	Riduzione del tempo di conseguimento del titolo;

Orientamento in uscita (inserimento degli studenti nel mondo del lavoro)

	Contratto per allestimento Home page docenti
	2.000 €
	Miglioramento della comunicazione; 

Verifica dell’erogazione della didattica

	Seminari su temi particolari non inclusi nell’offerta didattica (costituzione e gestione di cooperative e piccole imprese, predisposizione di progetti per la  richiesta di finanziamento, fotografia naturalistica….)
	2.000 €
	Orientamento in uscita (inserimento degli studenti nel mondo del lavoro)


Il Consiglio approva all'unanimità.

La prof. E.Marini illustra quindi una proposta di integrazione nella dichiarazione di impegno-qualità, già sottoscritta dal CdC, così come riportata di seguito.

Il CdS si impegna a perseguire questi obiettivi attraverso la costante discussione nel CdC degli aspetti critici emersi durante la stesura del rapporto di autovalutazione, che si intende svolgere con cadenza annuale. I consigli di Classe sono dunque occasioni di coinvolgimento del personale docente e degli studenti, attraverso i loro rappresentanti.

Il Comitato di indirizzo ha il ruolo di favorire il coinvolgimento delle PI esterne nelle politiche del CdS.

La relazione tra attività didattica e di ricerca viene promossa attraverso la periodica richiesta di documentazione della produzione scientifica del docente nella specifica area dell’insegnamento, i cui riferimenti restano disponibili sul sito web del CdS.

La definizione del sistema di gestione del CdS è stata realizzata in accordo con il modello CRUI CL e CLM 2007.

La prof. E. Marini mostra quindi e pone in discussione uno schema riassuntivo delle politiche del CdS  relative al personale docente,  alle infrastrutture e al processo formativo. Si tratta di obiettivi già discussi in altre occasioni e qui riassunti. Le politiche vengono discusse, vengono proposte modifiche formali da parte dei prof. Caboi e Salvatori, che suggeriscono anche di porsi obiettivi raggiungibili (ad es. per la quantificazione delle escursioni e dei tirocini).
	Politiche relative al personale docente 

	Miglioramento dell’erogazione dell’offerta didattica (docenti, studenti)
	Far sì che entro la fine del 2007-2008 siano pubblicamente accessibili i giudizi degli studenti sull’offerta formativa complessiva del CdS.
	- Verifica dell’erogazione dell’offerta didattica attraverso l’analisi anonima dei questionari degli studenti;

- pubblicazione dei risultati sul sito web del CdS.

	Miglioramento della comunicazione sull’offerta didattica (docenti, studenti)
	Far sì che entro il 2008 – 2009 siano allestite le home page di tutti i docenti 
	- contratto per allestimento Home page docenti 

	Politiche relative alle infrastrutture

	Potenziamento e buona gestione delle infrastrutture (docenti, studenti)
	Aumentare la dotazione destinata alla didattica entro il 2008-2009 di una quota corrispondente a circa 15.000 euro.


	Acquisto di materiale e apparecchiature utili all'arricchimento delle dotazioni delle Aule riservate alla didattica delle Scienze naturali. In particolare, libri e materiale didattico per l’Aula 16. 

Acquisto di materiale di uso didattico per le esigenze dei singoli docenti (materiale di laboratorio….).

	Politiche relative al processo formativo

	Potenziamento delle escursioni (mondo del lavoro, docenti, studenti)

	Far sì che entro il 2008-2009  vengano impiegati almeno 20 CFU dell’offerta formativa in attività di laboratorio e/o escursioni.


	- realizzare escursioni a carattere interdisciplinare (antropologia, botanica, ecologia, geografia, geologia, paleontologia, mineralogia, zoologia….), dove i concetti illustrati nelle lezioni teoriche vengono riferiti al contesto specifico del territorio della Sardegna;

- utilizzare parte dei CFU destinati alle altre attività formative per escursioni.

	Miglioramento dell’offerta di tirocini (docenti, studenti)
	Far sì che entro il 2008-2009  almeno il 30% dei tirocini si svolga in strutture esterne all’università.
	-Attività del Comitato di Indirizzo;

-attività della Commissione tirocini.




Al termine della discussione, il Consiglio approva all'unanimità.
Non essendoci altro su cui deliberare, la seduta è tolta alle ore 18.00.

Il Presidente 






Il Segretario

Prof. Giovanni Floris 





Prof. Elisabetta Marini

